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IL CLUB ALPINO ITALIANO ED IL CANSIGLIO 
 
 

Il Club Alpino Italiano accoglie molto favorevolmente la proposta di istituzione della Riserva 
Regionale del Cansiglio espressa dall'assessore regionale ai Parchi ed Aree Protette, Flavio 
Silvestrin, lo scorso venerdì 24 ottobre a Vittorio Veneto, durante il convegno "La Foresta del 
Cansiglio : un'area di eccellenza della rete ecologica del Veneto". 
Questo progetto, se realizzato con una moderna impostazione che possa coniugare sviluppo e 
sostenibilità, non potrà che tradursi in nuove opportunità per le comunità e gli abitanti del Cansiglio, 
superando quel luogo comune che associa il concetto di tutela a quello di vincolo. 
La protezione, il mantenimento e la valorizzazione dell’ambiente naturale e del paesaggio, nonché la 
salvaguardia delle specifiche particolarità geologiche, vegetazionali e faunistiche e la promozione, 
attraverso l'accesso ai fondi europei, delle attività economiche tradizionali, forestali e agricole, 
rispecchia quanto il CAI Veneto auspica per questo meraviglioso quanto fragile territorio. 
Il sodalizio, dichiarando la sua disponibilità a collaborare con la regione per lo sviluppo di questo 
progetto, raccomanda che nelle fasi istitutive vengano rispettate tutte le azioni per il mantenimento 
ed il miglioramento dell’attuale livello di biodiversità, la valorizzazione del patrimonio sociale, 
culturale e la promozione del turismo ricreativo, naturalistico, didattico, ovviamente nel rispetto 
dell’ambiente naturale. 
Si ribadisce, comunque, che il concetto di riserva non è assolutamente compatibile con qualsiasi 
forma di sviluppo sciistico tra Friuli e Veneto, tra Piancavallo e Cansiglio, attraverso la Forcella 
Palantina. 
A questo proposito ricordiamo che il CAI Veneto, per il ventunesimo anno, sarà presente il 9 
novembre prossimo alla marcia da Col Indes a Casera Palantina per ribadire la propria contrarietà a 
questo tipo di intervento. 
Ci auguriamo, comunque, che questo sia il primo passo per la futura espansione verso nord 
dell'area protetta, salvaguardando la dorsale Monte Cavallo - Col Nudo, creando di fatto un corridoio 
naturale verso il Parco delle Dolomiti Friulane, elemento fondamentale del moderno concetto di "rete 
ecologica". 
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P.S.:  sono a disposizione per informazioni: 
 il Presidente del CAI Veneto:      Emilio Bertan     348-4778084 - Bassano          
 il Presidente della Commissione TAM:  Massimo Collavo 333-5824047 - Feltre 
 il Componente del Comitato dirett. region.:  Bepi Cappelletto         338-7267775  - Treviso 
 


